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CALZATURE 

Lo sviluppo del porto di Livorno 
passa per il «centro internodale» 

Alle banchine attraccano navi provenienti da tutti i paesi - La costruenda « Darsena Toscana » 
Il rischio di uno scoordinamento degli interventi dello Stato - Le previsioni del piano regolatore 

LIVORNO — Il porto per 
Livorno costituisce la pri
ma industria ci t tadina. U-
na s t ru t tura economica 
che ha avuto un costante 
sviluppo fino a diventare il 
primo scalo del Mediter
raneo per il transito dei 
container. 

Alle banchine livornesi 
a t t raccano navi provenien
ti da tut te le part i del 
mondo. « In quindici anni 
— ci dice il console della 
compagnia portuali. I talo 
Piccini — dai 2.300 addett i 
siamo passati agli a t tual i 
7.104. A questi lavoratori 
vanno poi aggiunti quelli 
che operano alle dipenden
ze delle aziende collegate 
al lavori indotti che il por
to produce». Attualmente 
10 scalo livornese ha esau
rito tutti i margini ricetti
vi. Il completamento della 
« Darsena Toscana » si im
pone come problema 
priopriario. se non si vuole 
vedere questa « azienda » 
soffocata dagli stessi suoi 
traffici. 

Nella costruenda * Dar
sena Toscana » si prevede 
la realizzazione alla spon
da ovest di un pontile di 
1.600 metri di cui i primi 
1.000 metri sa ranno desti
nat i a tre accosti « modu
lari ». che permet teranno 
di caricare in maniera più 
spedita, quindi con un 
conseguente calo dei costi 
di nolo delle navi, i con
tainer. Nel r imanente trat
to di banchina pot ranno 
at t raccare le navi adibite a 
traffici pesanti di merci di 
massa. Al molo est invece 
Accosteranno le navi per il 
traffico misto. Il progetto 
prevede altresì la realizza
zione di piazzali per lo 
smistamento delle merci 
su di una superficie di cir
ca un milione di metri 
ouadrati e l 'affondamento 
del canale dei Navicelli, al
la cui foce s ta sorgendo 
ouesta nuova ' s t ru t tu ra . 
ehp ppmietterà l'arrivo in 
rada di navi di maggior 
tonnellaggio 

« Tut to questo — prose
gue il console Piccini 
rischia però di bloccarsi 
Lo Stato infatti , ment re da 
una parte stanzia fino ad 
oggi circa 26 miliardi di li
re per la "Darsena Tosca
na" dall 'al tra sembra quasi 
disinteressarsi dei proble
mi che sorgono per dare 
effettiva realizzazione a 
questo progetto. Attual
mente assistiamo ad un ri
tardo nei lavori di costru
zione della sponda ovest 
poiché non sono s ta te li
berate le aree dove sorgo
no i denositi costieri della 
«Tosco Petrol ». Questa 
comnnerm infatt i ha im
pugnato di fronte al tribu
nale regionale amministra
tivo il decreto della capi-
tnneria di porto che le 
Imponeva di lasciare libera 
l'area demaniale che occu
pa. Il TAR le ha dato ra
gione. Ma quello che lascia 
perplessi è il fatto che il 
ministero della Marina 
non si sia presentato, at-
tr iverso l 'avvocatura dello 
Sta to , in questo giudizio. 
Ed anche i lavori sul molo 
est sono bloccati da quan
to le ferrovie dello Stato 
s! s tanno opponendo alla 
demanializzazione di un 
t r a t to di terreno profondo 
50 metri che corre paralle
lo a questa banchina. 

Ed anche in questo caso 
11 ministero non sembra in 
grado di bloccare la situa
zione. Questo immobilismo 
sta pregiudicando i tempi 
di realizzazione dela * Dar
sena Toscana >. 

< Vogliamo vederci chia
ro — continua Piccini — 

in queste posizioni, che 
s tanno apportando enormi 
danni all 'economia cittadi
na e dell ' intero compren
sorio >. La compagnia por
tuali, infatti , nell 'ottica 
dell 'ampliamento delle 
possibilità ricettive del 
porto, che dovrebbe per
mettere di giungere dai 
248 mila container dello 
scorso anno, o dei previsti 
300 mila del 1979. al mezzo 
milione degli anni '80. E' già 
in cantiere un bando di 

concorso per circa 200 
nuove assunzioni, che po
trebbero diventare, per il 
lavoro indotto che lo scalo 
mari t t imo produce, quasi 

150. Anche l 'amministra
zione comunale assieme ai 
lavoratori del porto, agli 
altri operatori, ai sindaca
ti, agli imprenditori s ta e-
laborando un piano rego
latore della zona portuale 
che si muove nella dire
zione di un riassetto di 
tut to il territorio, teso a 

razionalizzare gli accessi 
alla zona portuale, a facili
t a re le operazioni di sdo
ganamento delle merci, a 
liberare la città della pre
senza dei mezzi pesanti 
che trasportano i contai
ner. 

« C'è — sostiene il sinda
co Al Nannipieri — uno 
scoordinamento tra gli 
s tanziament i previsti dal 
governo per la « Darsena 
Toscana » e queste opere. 
Corriamo il rischio che 

Tra qualche anno attracco 
più facile ai moli di Viareggio 
Tempi lunghi per la realizzazione - Ritorno all'approdo turistico per le vecchie 
4 darsene - Due banchine (collegate al mercato) per la flottiglia peschereccia 
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VIAREGGIO — Nel ricordare 
anche solo il nome di Via
reggio, la prima immagine 
che nella mente si configura 
è quella che poi si ritrova 
sulle cartoline turistiche: 
spiagge assolate, file di om
brelloni coloratissimi. un 
mare aperto, vasto e il molo. 
Proprio al molo termina la 
rassegna degli elementi carat
teristici della capitale della 
Versilia. 

Il porto, cuore dell'attività 
più propriamente produttiva. 
nucleo che riunisce il numero 
maggiore di forza lavoro in
torno alla cantieristica spe
cializzata. alle attrezzature e 
alle infrastrutture portuali. 
Una tradizione radicatissima 
che parte dai vecchi maestri 
d'ascia, dai «Calafati» del pe
riodo in cui i mari erano si
lenziosamente solcati dai fa
volosi velieri. Arte che con 

orgoglio è stata trasferita al
le generazioni di oggi, ai gio
vani che hanno assistito al 
trasformarsi della nautica in 
un vero e proprio fenomeno 
economico legato a doppio fi
lo con i gangli più centrali 
dell'economia nazionale. 
• A questa realtà in continuo 

sviluppo la cantieristica via-
reggina ha voluto adeguarsi 
raggiungendo altissimi livelli 
di specializzazione e di perfe
zione nella produzione. Basta 
ricordare i nomi storici dei 
Benetti e dei Picchiotti senza 
elencare quelli di tante altre 
aziende molto più giovani ma 
non per questo meno qualifi
cate. Il porto quindi centro 
della vita realmente positiva 
di Viareggio. 

E' di questi giorni la pre
sentazione ufficiale del «pro
getto di massima dell'area di 
espansione portuale» portato 
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finalmente a termine dagli 
architetti a cui l'amministra
zione comunale (certo non 
?uella oggi in carica) affidò 

incarico nel lontano '73. So
lo all'indomani della defini
zione dettagliata del piano 
regolatore generale e dei pia
ni particolareggiati riferiti a 
tutta l'area della darsena, è 
stato possibile ' concretizzare 
sulla carta il progetto-porto. 

La proposta è ovviamente 
estremamente complessa do
vendo proporre in molti casi 
interventi radicali, di alta 
chirurgia urbanistica, su una 
estesa zona che nel corso 
degli anni ha sempre seguito 
un processo di sviluppo di
sordinato e spontaneistico 
per adeguarsi alle prepotenti 
esigenze avanzate da gruppi 
economicamente interessati 
allo sfruttamento di queste 
aree. 

Allo stato attuale il porto 
di Viareggio consta di quat
tro darsene di cui una sola 
riservata ai pescherecci; le 
altre vengono utilizzate per 
ormeggiare imbarcazioni tu
ristiche da diporto di varia 
lunghezza (dagli otto metri si 
arriva a scafi sui diciotto 
metri) ; complessivamente, tra 
commerciali, pescherecci e 
da diporto sono ormeggiate a 
Viareggio circa cinquecento 
imbarcazioni. 

Ancora non si può quindi 
parlare di vero e proprio 
approdo turistico mancando 
un sistema efficiente di ser-

i vizi sulle banchine: l pochi 
esistenti, oltre ad essere non 
molto economici, sono tutti 
affidati in concessione a pri
vati mentre il Club nautico 
cerca di tamponare questa 
condizione di disagio interve
nendo a favore, però, dei 
suoi soli soci; risulta chiaro, 
quindi, il bisogno di una 
ristrutturazione coordinata di 
tutto il porto. Proiettandosi 
nel futuro ad interventi ulti
mati. il Comune potrà mette
re a disposizione delle barche 
uno specchio d'acqua vastis
simo (circa sessanta mila 
metri quadri) con banchine 
•ttrezzatlssime che si svilup
peranno su una superficie di 

circa un chilometro. 

Tutte le vecchie quattro 
darsene ritorneranno ad es
sere destinate alla loro fun
zione naturale di approdo tu
ristico. L'area comprende pe
rò anche altre importanti zo
ne funzionali, la più impor
tante delle quali è individua
bile nella zona per lo svolgi
mento della pesca (Viareggio 
detiene il primato della pesca 
del pesce azzurro) che si e-
stenderà per circa 45 mila 
300 metri quadri e compren
derà al suo interno il merca
to ittico. Alla flottiglia pe
schereccia saranno riservate 
infatti due banchine (collega
te al mercato) una per il 

i pesce azzurro e l'altra per 
quello di altro tipo. Le rima
nenti banchine saranno inve-

, ce utilizzate per i traffici 
I commerciali. 
1 II piano prevede anche una 
i zona da riservare a partico-
: lari fasi di lavorazione del 
; ciclo produttivo cantieristico 
| della nautica da diporto di 
• piccolo e medio tonnellaggio. 
j L'organizzazione di tale area 

prevede l'installazione di at-
. trezzature e servizi da cedere 
j in uso alle aziende che neces-
; sitano di tali attrezzature. La 

gestione di tale area, per evi
tare che si cada in forme di 
alienazione irreversibile, sarà 
affidata ad un consorzio 
comprendente le aziende, cui 
l'area sarà concessa, e i po
teri pubblici promotori del 
consorzio stesso. 

Su questo aspetto del pro
getto stanno già nascendo al
cune polemiche, anche perchè 
Interessi concentratisi negli 
ultimi anni su questo pezzet
to di terra del Lungomolo, 
sono molteplici e di varia en
tità. Nella proposta dell'am
ministrazione però, viene 
ampiamente chiarito il senso 
di tale operazione: si vuole. 
attrezzando l'area in oggetto 
per attività cantieristiche, in
tendere il territorio come 
«risorsa produttiva». 

Sono molte le richieste di 
piccole e grandi aziende, di 
nuovi spazi per installarvi at
tività produttive, un'area at
trezzata -con banchine, scali e 
box. anche se piccola, può 
aprire la prospettiva a tali 
progetti economicamente 
fondati. Sicuramente il pro
getto è ambizioso e sarà an
che lungo nei tempi di rea
lizzazione. ma la cosa più 
importante è che venga al
meno varato (per rimanere 
in sintonia terminologica con 
l'argomento trattato). 

Ci aspetta, almeno fino a 
settembre, una fase di con
sultazioni che l'Amministra
zione di Viareggio condurrà 
con la città e con le catego
rie interessate. Da settembre 
inizieranno i primi lavori che 
partiranno sicuramente dal 
sistema viario che dovrà col
legare i vari punti commer
ciali del porto alla via Aure-
Ila e all'Autostrada. 

Se si pensa che a Viareggio 
sono quasi cinquemila le 
persone addette a lavori che 
riguardano il porto, se ci si 
sofferma sul fatto che solo le 
aziende che svolgono una at
tività indotta rispetto a quel
la principale del cantiere, 
fatturano ogni anno per al
cuni miliardi di lire, si 
comprende l'importanza della 
messa a punto di un tale 
progetto non solo per l'eco
nomia locale ma soprattutto 
per quella nazionale. 

Chiesti immediati 
interventi per 
l'Aurelia 
«della morte» . 
Delegazioni delle zone che costeggiano 
la strada hanno manifestato all'ANAS 

anche una volta ul t imato 
l 'ampliamento del porto 
queste nuove s t ru t ture non 
siano agibili, né produtti
ve. Ad esempio il plano 
trienale di intervento del-
l'ANAS non fa alcun ac
cenno al previsto raccordo 
tra il porto e l'Aurelia. La 
regione ha proposto inter
venti in tal senso per il 
1980, noi come Comune ; 
abbiamo chiesto che ven
gano anticipati al l 'anno in 
corso ». 

Si t ra t t a in definitiva di 
sette chilometri di s t rada. 
che dovrebbero collegare i! 
« centro internodale » pre 
visto dal piano regolatore 
generale nella zona di 
Guasticce, nel territorio 
del Comune di Collesalvet-
ti. dove verranno organiz
zate e concentrate tu t te le 
merci in arrivo ed in par 
tenza dal porto labronico. 

Sono circa 360 et tar i do 
ve troveranno sede le varie 
agenzie che a t tua lmente 
sono sparse nell ' intera a-
rea c i t tadina a t torno allo 
scalo mari t t imo. 

Questo « centro interno 
dale» permetterà tra l'al
tro di ridurre 1 costi di 
spedizione delle merci e di 
liberare la ci t tà dalla pre 
senza dei mezzi pesanti . 

Piero Benassai 
I lavorator i mentre m a n i f e s t a n o davant i a l l a sede de l l 'ANAS 

Delegazioni sindacali da 
tutte le zone che costeggiano 
l'Aurelia fra Livorno e Gros
seto hanno manifestato ieri 
presso la sede regionale del
l'ANAS, per richiedere im
mediati interventi di modifi
ca alla tragicamente nota 
« strada della morte ». 

I sindacalisti, in rappresen
tanza di tutte le categorie di 
lavoratori e complessivamen
te della ' popolazione della 
costa toscana, da molto tem
po chiedevano un incontro 
con l'ente responsabile, se 
non delle decisioni, almeno 
l'esecuzione degli interventi 
sull'importante arteria di 
scorrimento. 

Dopo lunghi silenzi da par
te dell'ANAS.. non ultimo 
quello al convegno organizza
to dal sindacato e gli enti 
locali a Piombino, finalmente 
1 dirigenti regionali dell'orga
nismo si sono degnati. Il 
passato silenzio naturalmente 
è stato giustificato con il 
ruolo di esecuzione e non di 
direzione di questo organi
smo. con la mancanza di in
formazioni più dettagliate da 
parte della direzione di Ro
ma. con la corresponsabilità 
della Regione (che peraltro 
invece ha un peso assai limi
tato sulla questione, essendo 
l'Aurelia strada non solo di 
interesse nazionale ma addi
rittura europeo, appunto la 
ED. 

Al preciso e drammatico 
quadro della situazine sia dal 
punto di vista della sicurezza 
(150 morti in dieci anni) che 
da quello economico (danni 
ai mezzi, ritardi nella con
segna delle merci, legittimo 
rifiuto dei camionisti di per
correre quel « campo mina
to ») esposto dai rappresen

tanti sindacali, qualche assi
curazione è stata data; pare 
che per quanto riguarda il 
tratto Rosignano-California, 
senz'altro uno dei più perico
losi dell'Aurelia, saranno ap
paltati, nel giro di un mese, i 
lavori di uno dei quattro lot
ti previsti per il riammoder
namento di quel tratto e che 
entro il 3 agosto si dovrebbe 
approvare un altro lotto di 
Javcri. Inoltre 30 miliardi 
dovrebbero essere spesi per 
eliminare i passaggi a livello 
nel tratto Braccagni-Scarlino. 

I sindacati si sono dimo
strati abbastanza soddisfatti 
delle risposte, ma hanno fat
to notare agli ingegneri del
l'ANAS, che le popolazioni 
della zona vogliono vedere 
fatti e non parole; in questo 
senso hanno ribadito la vo
lontà e la richiesta di un 
confronto con la direzione 
nazionale dell'ente da tenersi 
al più presto, eventualmente 
anche con la presenza della 
Regione, per chiarire i tempi 
di realizzazione delle opere, 
rimasti un po' nell'ombra 
nell'incontro di questa matti
na. e per sollecitare un in
tervento organico e comples
sivo sulla strada, raddop
piandola e rendendola una 
strada degna della sua im
portanza nazionale, senza con 
questo farla diventare una 
autostrada, cioè una ennesi
ma sacca di profitti e specu
lazioni. 

La speranza di tutti, a 
questo punto, è che la buona 
volontà dei ministeri preposti 
e dell'ANAS. non si debba 
verificare sul numero dei 
morti nel tratto Livor
no-Grosseto della via Amelia. 

d. p. 

Amministrazione 
di sinistra 
ad Altopascio 

II comune di Altopascio 
continuerà ad essere gover
nato per i prossimi ? anni 
da una amministrazione 
unitaria di sinistra. Il par- ; 
t i to comunista e quello so- | 
cìalista avevano infatti vi
sto riconfermare la mag
gioranza dei seggi (9 al PCI 
e 4 al PSI contro i 7 della 
DC) nelle elezioni del 3 giu
gno. 

Giovedì sera il consiglio 
ha così eletto il sindaco e 
la nuova giunta: primo cit
tadino è stato riconfermato 
il socialista Savino Saroni, 
mentre assessori sono sta

ti eletti Ciuti del par t i to 
socialista e i compagni 
Carmignani, Sandri e Mai
no per il par t i to Comuni
sta; assessori supplenti Bal-
dacci e Borsi. 

Si pongono, con questa 
elezione, le premesse per 
continuare la politica av
viata negli ultimi, anni dal
le sinistre nel Comune di 
Altopascio; un'azione che, 
nel contat to*stret to con la 
popolazione, ha saputo im
postare e avviare a solu
zione, i problemi più impor
tanti del terri torio comu
nale. 

ESPOSIZIONE DI OLTRE 

l O O SERPENTI 
I PIÙ'VELENOSI I ORARIO 

DEL M0IDQ I u'2* 

da OLIVIERO 
RONCHI - MARINA DI MASSA 
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BARACCHINO 
LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori! 

Da oltre 25 anni, serietà e garanzia, al 
vostro servizio, direttamente dal co
struttore al consumatore 

Attrezzi edili 
Costruzioni 

Officine 
Sabadini 

i 
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Centro vendita - Assistenza - Riparazioni 
Via P. Poccianti 23 - Tel. 0586'26386 - Livorno 

Biasci & Carovano 
FORNITURE 

INGROSSO ALIMENTARI 

VIA PIAN DI ROTA, 9 - TEL. 0586/402.440 
57100 LIVORNO 

mangiar 
henel 

GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. Ginori • V. E. Mayer <( L CjPRcbbU » 
L I V O R N O • T e l , 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 

| i l viaggiatola 
e SPECIALITÀ' PESCE 
.g SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) -25073 

GIARDINO R O S T I C C E R I A 

R I S T O R A N T E di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA • EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE 

La Libecciata 
Quartier generale 

de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 

RISTORANTE 

LA CANTINA 
SENESE 

Via Diego Mantelli, 23 
Castiglioncello / Livorno 
Tel. 0586 ' 752396 

I l ristorante eha 
vanta la cantina 

più fornita 
ed il più vasto 

numero di ricette 
di gastronomia 
per buongustai 

"«HIT* 

MILTON 
CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittoria. 12 Tel. 0586 620345 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 

Cav. Oriano Guadagn 
Forniture per: 

Bar - Ristoranti 
® (5) Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI - UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 
5504» VIAREGGIO (Italy) 

Telefono (0584) 392294/1 


